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Left-handler don’t just write differently, 

we also think differently

Anonymous

Introduzione

Un libro sul mancinismo è una sfida perché, probabilmente, sarà letto da un mancino che non ne ha già letto altri e, cosa ancora più improbabile, sarà incuriosito e non penserà di saperne abbastanza. 

Non credo sia stato scritto un libro sull’argomento da una donna, né, e di questo ne sono un po’ più sicura, sia stata affrontata la distinzione tra il mancinismo delle donne e quello degli uomini. I libri più famosi sull’argomento sono stati pubblicati cronologicamente a distanza di un decennio l’uno dall’altro, tranne due che sono quasi contemporanei, ma molto diversi nei contenuti. Nel 1992 il professore di psicologia Stanley Coren nel libro “The left hander syndrome: the causes and consequences of left-handedness” annunciava che i mancini avessero una vita media di nove anni più breve rispetto a quella dei destrorsi. Nel 2001 il mancino Pierre Michel Bertrand e nel 2002 il professore di psicologia Chris McManus, uno dei più grandi esperti di lateralizzazione cerebrale, pubblicano un libro sul tema. Il primo si occupa della storia del mancinismo e la versione italiana ha titolo “Storia dei mancini, ovvero sulla gente fatta a rovescio”, il secondo smentisce, nel suo libro “Right hand, Left hand”, le teorie relative ad una aspettativa di vita inferiore o a una maggiore predisposizione alle patologie immunitarie dei mancini rispetto ai destrorsi e specifica che le stesse doti creative e intellettive dei mancini possono essere riscontrate in numerosissimi noti destrorsi. In entrambi i libri si evince che i mancini, in buona sostanza, non hanno nulla di speciale. 

Nel 2013 anche il giornalista scientifico mancino Rik Smith, nel suo libro “The Puzzle of Left-handedness” (la versione italiana è “L’enigma della mano sinistra”), critica tutte le teorie che associano il mancinismo a malattie come il ritardo mentale, l’alcolismo, l’asma, il cancro, il diabete, l’insonnia e la depressione. 

Nel 2024 un nuovo libro sul mancinismo deve, a mio avviso, dare più spazio alle donne, un po’ trascurate nei testi precedenti, citare gli studi scientifici più recenti, esaminare i limiti della ricerca, intervistare i diretti interessati e tirare le somme facendo alcune considerazioni. 

Non si tratta però di un libro inerente prettamente al mancinismo, da ricercatrice ho raccolto dati e formulato un’ipotesi. Sulla base di alcune osservazioni ho esteso alcune conoscenze su influenze stagionali e lunari dei cicli biologici degli animali non umani anche all’umana specie. Ne è scaturita una “formula magica” che, a mio avviso, andrebbe meglio investigata.

1. Arte e storia antica e moderna

C’era una volta la coppia più famosa della storia dell’umanità, un uomo e una donna che, all’unanimità, corrispondono alla contrapposizione di virtù e vizio: Adamo ed Eva. Questa coppia è stata oggetto di centinaia di rappresentazioni pittoriche nel corso dei secoli. Recentemente sono state studiate più di 300 tele aventi come oggetto Adamo ed Eva nel Giardino dell'Eden. Nella lateralità delle immagini artistiche è sottinteso che la figura virtuosa sia rappresentata sulla destra della scena, mentre il personaggio peccatore sia raffigurato sulla sinistra. Eva è raffigurata alla sinistra di Adamo nel 70-83% dei casi, in particolare nelle opere d'arte precedenti al 1600. Nei ritratti di personaggi maschili e femminili, questa lateralità ha rafforzato determinati stereotipi. Secondo gli autori dello studio questa asimmetria potrebbe essere un riflesso dello status inferiore percepito nei confronti delle donne rispetto agli uomini. D’altronde, se la donna viene creata dalla costola di Adamo, secondo il tradizionale incipit del genere umano, non può certo avere un ruolo paritario rispetto all’uomo. Nel dipinto del 1550 “Adamo ed Eva nel paradiso terrestre” del pittore veneto Tiziano Vecellio, Eva raffigurata a sinistra della scena, tende la mano sinistra per cogliere il frutto proibito, gesto che viene interpretato come il peccato originale (Foto 1). Le scienze cognitive spiegano questa asimmetria spaziale in termini di preferenza per le figure collocate nel campo visivo sinistro dell'osservatore, cioè nello spazio destro della scena oggettiva. Gesù Cristo “siede alla destra del Padre” mentre Giuda “siede alla sinistra del Figlio di Maria”. 

Per molto tempo, il mancinismo è stato considerato una deviazione del corpo che sottintende una deviazione del comportamento. Sinistro ha come sinonimi: sciagura, disastro, incidente, infortunio… nulla di buono! 

Ogni forma naturale di variante fenotipica, come l’orientamento sessuale, il colore della pelle o, appunto, il mancinismo è stato oggetto di stigmatizzazione. Nel Medioevo si dava la caccia alle streghe e, probabilmente, bastava che una donna fosse mancina per essere catalogata tale. Gli omosessuali potevano sfuggire alle persecuzioni celando le loro preferenze sessuali, ma per un mancino, uomo o donna che fosse, era più difficile nascondere il “difetto”. Gli individui accusati di stregoneria venivano strangolati o messi al rogo, oppure, nel migliore dei destini, dovevano rimanere chiusi in casa per un certo numero di anni.

La mano sinistra veniva considerata la “mano del diavolo” e il mancinismo fu considerato un segno di inferiorità e devianza fino al XX secolo in Europa. Le conseguenze più frequenti del mancinismo osteggiato (ovvero della costrizione a scrivere con la destra) furono la manifestazione di balbuzie, i problemi visivi e quelli psicologici. Lewis Carroll, scrittore e poeta dell’età vittoriana, celebre per i due romanzi “Le avventure di Alice nel Paese delle meraviglie” e “Attraverso lo specchio e quel che Alice vi trovò” soffri per tutta la vita di balbuzie cronica. Molti sostengono che fosse stato un mancino osteggiato. Nel secondo romanzo, Alice passa attraverso lo specchio per trovarsi nel mondo al contrario dove “la mano destra e la mano sinistra si sostituiscono l’una nell’altra”. Non ci sono prove che fosse mancino ma sicuramente obbediva a schemi di pensiero originali, anche solo per aver chiesto nel 1868 all’editore di stampare al contrario una o due pagine di “Attraverso lo specchio e quel che Alice vi trovò”. Come asserisce Bertrand nel suo libro “se non è provato che fosse mancino di corpo, gli si conceda di esserlo stato nello spirito”.

Si pensò, inizialmente, che Jack Lo Squartatore fosse mancino. Successivamente quest’ipotesi fu smentita dal rapporto dei medici legali secondo cui tutti gli omicidi imputati a Jack Lo Squartatore, eccetto uno, furono commessi con la mano destra.

Il medico italiano Cesare Lombroso, padre della moderna criminologia, nel 1903 scrisse un articolo sulla natura malvagia dei mancini. Secondo questo studio tra i criminali la percentuale di mancini era superiore, rispetto alla popolazione “normale”, del triplo negli uomini e del quintuplo nelle donne. 

Fu quella di Lombroso l’epoca di massima intolleranza dei mancini in tutte le nazioni europee.

L’Australia fu il primo continente a togliere il divieto nelle scuole a utilizzare la mano sinistra. Si passò dal 2% della popolazione a fine del XIX secolo al 13% negli anni Sessanta.

In Europa fino alla fine degli anni '60, ma in alcuni casi anche fino ai giorni nostri, i bambini mancini furono costretti a scrivere con la mano destra. La mano sinistra veniva legata dietro la schiena o bacchettata o frustata ogni volta che veniva utilizzata “impropriamente” al posto della destra. Dagli anni Settanta, la percentuale dei mancini in quasi tutto il mondo è aumentata perché non più stati costretti a “correggersi”. A volte non si correggono, in ambito didattico, per una generale tendenza a “tollerare i mancini” come se, comunque, si trattasse di un difetto. Ci sono alcune culture in cui i mancini possono affrontare maggiori difficoltà o pregiudizi ancora ai giorni nostri. In un’intervista condotta negli anni Ottanta, meno dell’1% della popolazione studentesca cinese dichiarava di essere mancina. In Cina, così come per la maggior parte dei popoli dell’Est e del Nord Africa o dell’India, essere mancino è tutt’ora considerato discriminante. La pressione sociale a scrivere e a mangiare con la destra è ancora molto alta in Giappone, dove sono più osteggiate le bambine rispetto ai bambini, e in Corea. Questa preferenza si riflette spesso nelle pratiche culturali: le bacchette per il cibo, utilizzate in vari paesi dell’Asia sono più facili da utilizzare, come molti utensili, prevalentemente per i destrorsi. Anche i caratteri del sistema di scrittura cinese e giapponese sarebbero più difficili da riprodurre per i mancini. Sebbene il numero di mancini sia in aumento in queste nazioni, essi incontrano ancora alcuni pregiudizi culturali. In alcune culture islamiche, esistono norme che obbligano all'uso della mano destra, rispetto alla mano sinistra, per mangiare, salutare gli altri o maneggiare oggetti. In alcune comunità indigene in tutto il mondo, ancora oggi, la mano destra è associata ad attributi positivi e la mano sinistra a superstizioni o tabù. 

Il mancinismo è più frequente negli uomini, si stima che vi siano circa quattro donne ogni cinque uomini. Il che significa che, su duecento individui equamente distribuiti per sesso, dieci sono gli uomini e otto sono le donne che scrivono con la mano sinistra. 

Comunemente si parla di una percentuale del 10% senza fare distinzione tra sessi.

In uno studio condotto in Turchia la percentuale di persone che utilizzava prevalentemente la mano sinistra è risultata essere per gli uomini il 6,12% e per le donne il 3,44%, mentre in Serbia, tra studenti, i ragazzi erano l’8,9% e le ragazze il 4,8%. In uno studio in Arabia Saudita sulla relazione tra benessere psichico e utilizzo preferenziale di una mano rispetto all’altra, non si è riscontrata alcuna differenza tra mancini e destrorsi. Il 31% degli intervistati è risultato mancino. Forse quando si vuole investigare qualcosa in relazione all’utilizzo differente di una mano rispetto all’altra, sono più i mancini che i destrorsi ad essere interessati a partecipare!
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2. Personaggi famosi tra scienza, letteratura, arte, musica e cinema

Amar Klar, un noto genetista che ha condotto ricerche innovative sull’epigenetica, ha affermato che «La percentuale dei mancini è più alta tra premi Nobel, scrittori e pittori, rispetto a quella che troviamo nella popolazione normale, perché hanno un campo di pensiero più ampio».

Se ponessi la domanda al lettore o alla lettrice su quali siano i personaggi mancini più noti che ricorda, dandogli un minuto di tempo, probabilmente, elencherebbe nomi maschili. 

I mancini spiccano nelle scienze con rappresentanti come Sigmund Freud, probabile mancino corretto e fondatore della psicanalisi, e Nikola Tesla, pioniere dell’elettromagnetismo. Mancino è un noto professore di fisica e divulgatore scientifico dei nostri giorni: Vincenzo Schettini. Paul Verlaine, probabile mancino corretto, è considerato protagonista e ispiratore del simbolismo, nonché l’emblema dei poeti maledetti. Stan Lee, sceneggiatore e direttore artistico per la maggior parte delle serie Marvel è il mancino che ha rivoluzionato i fumetti. 

Arte e musica sono due discipline affini che esprimono sentimenti e vissuto umano che suscitano, negli spettatori, emozioni. Entrambe le discipline posseggono notevoli rappresentanti mancini: Leonardo Da Vinci e Michelangelo Buonarroti da un canto e, probabilmente, Beethoven, sicuramente, Jimi Hendrix, Paul McCartney, Joe Cocker, David Bowie, Phil Collins, Eminem, Justin Bieber dall’altro.

Nel numero della rivista musicale americana Rolling Stones dell’ottobre 2023, Jimi Hendrix risulta al primo posto dei migliori chitarristi di tutti i tempi. Una delle immagini più iconiche della storia del rock è di lui che dà fuoco alla sua Fender Stratocaster a Monterey Pop (1967). Paul McCartney è uno tra i più grandi compositori del secolo scorso. 

Il prof. McManus afferma che per ogni Paul McCartney c’è un destrorso altrettanto noto, però è vero che un altro non basta: per le giuste proporzioni, per ogni ex bassista dei Beatles bisognerebbe elencare altri nove destrorsi cantautori, compositori e polistrumentisti altrettanto famosi. 

Era mancino il genio più celebre della comicità del cinema muto: Charlie Chaplin. 

Attori di rilevanza internazionale quali Morgan Freeman, Bruce Willis, Owen Wilson, Keanu Reeves, Ben Stiller sono mancini. Su alcuni siti internet risultano mancini molti personaggi che in realtà non lo sono o non vi sono prove che lo siano o lo siano stati (es. Cesare, Bonaparte, Raffaello, Pablo Picasso, Einstein, Robert De Niro, Sylvester Stallone, Tom Cruise o Jim Carrey). Ci sono diverse spiegazioni per la diffusione di nomi di personaggi famosi a cui è stato, erroneamente, attribuito l’uso preferenziale della mano sinistra sulla destra.

A volte un montatore può rendere una scena speculare per motivi di regia. Fatto questo, un attore destrorso sembrerà mancino o viceversa. Credo di aver visto un film in cui Robert De Niro scriveva con la mano sinistra e, sarà per questo, che su molti siti risulta mancino. Un sito abbastanza affidabile mi è parso quello curato da Pierre Michel Bertand che ha fornito una lista top 100 di mancini famosi. Lo stesso Bertrand nel suo libro spiega che essendo Leonardo un genio mancino ci dev’essere una sorta di “sindrome Leonardo” per cui, per estrapolazione, chiunque mostri un intelletto straordinario sarà ritenuto, a sua volta, mancino.

Uno dei più grandi registi e sceneggiatori di sempre, avendo scritto, e diretto, alcuni tra i film più elaborati, costosi e di successo della storia del cinema è il mancino James Cameron. 

Sono mancini Erno Rubik, l’inventore del cubo, e Matt Groening, il fumettista ideatore dei Simpson, a mio avviso, la miglior serie animata di sempre. 

Vi è stata un’alta percentuale di presidenti americani mancini negli ultimi 35 anni: George HW Bush, Bill Clinton e Barack Obama. Inoltre, nel 1992 quando vinse George HW Bush, tutti e tre i candidati erano mancini (il presidente eletto, Bill Clinton e Ross Perot). 

Una delle maggiori società del settore automobilistico nel mondo, è stata fondata dal mancino Henry Ford. 

Bill Gates, fondatore di Microsoft Corporation, è mancino. 

Se si ponesse la domanda al lettore o alla lettrice di nominare qualche donna mancina famosa che gli/le viene in mente, credo la risposta tarderebbe ad arrivare e forse sarebbe semplicemente un «non saprei». D’altronde lo stesso Rik Smith nell’ultimo capitolo, del suo sopracitato libro, intitolato “creativi, musicali, brillanti e famosi” include solo nomi maschili. Idem Pierre-Michel Bertrand nel capitolo “I mancini ammirati” del suo libro.
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